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Giovanni Castaldo, Salvatore Viscuso, Politecnico di Milano

Il contesto di progetto

La nuova stagione urbanistica di Milano
Negli ultimi anni tutti gli indicatori socioeconomici e di qualità della vita evidenziano che Mi-
lano sta vivendo una stagione positiva di crescita e sviluppo. La città è ai vertici dei  
nazionali ed europei per performance economiche, tessuto imprenditoriale e produttivo,  
turistico

metropolitane per la localizzazione di imprese, come luogo di lavoro e di vita. Diversi osser-
vatori individuano l’Expo 2015 come momento saliente per l’avvio di questa nuova fase per il 
notevole incremento di visibilità e il riconoscimento internazionale che ne è seguito.

A questo ciclo favorevole sta corrispondendo anche una nuova fase dello sviluppo urbanisti-
co. Nell’ultimo quinquennio sono notevolmente incrementati gli investimenti immobiliari con 
l’avvio e il completamento di grandi iniziative di sviluppo che interessano consistenti porzioni 
della città. Un settore  unico per dinamismo nel panorama nazionale, caratterizzato 
da una domanda crescente in tutti i segmenti (residenziale, terziario, commerciale) e da prezzi 
di vendita e locazione tra i più alti a livello europeo.

Il centro direzionale di Garibaldi-Repubblica, City Life, il progetto Symbiosis, il progetto 
Mind, Santa Giulia, sono i maggiori progetti per estensione e peso insediativo di una più ampia 
costellazione di interventi. Questa mole di iniziative è sostenuta da una committenza privata 

-
sparmio, fondi assicurativi, società multinazionali. Tra i molteplici soggetti basti citare Coima, 
con il ruolo primario ricoperto nel proseguimento del grande progetto del centro direzionale 
di Garibaldi-Repubblica, Lendlease, multinazionale di origine australiana che a Milano sta 
investendo diversi miliardi di euro per il progetto Mind a Expo e per il progetto Santa Giulia, 
Covivio con il progetto Symbiosis e Hines per notevoli investimenti in molte iniziative sia 
terziario-commerciali che residenziali.

, 
la trasformazione degli ex scali ferroviari: sette aree di 1,2 milioni di mq complessivi, localizzate 
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Fig.1 - Contesto di riferimento
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Fig.2 - Trasformazioni urbanistiche in attuazione nel contesto di riferimento
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in posizioni pregiate semi-centrali. Una partita fondamentale per il futuro di Milano data la 

tra Comune di Milano e Ferrovie dello Stato. Un tema al centro di un ampio dibattito culturale 
-

prattutto con riferimento alla necessità di ricercare, nel caso di trasformazioni urbanistiche così 
rilevanti, un punto di equilibrio tra interesse privato e interesse pubblico1.

Un altro grande progetto che proietta Milano verso nuovi sviluppi riguarda le Olimpiadi 
invernali 2026. Si tratta di una nuova opportunità di grande visibilità internazionale che si 
sta traducendo in nuove iniziative urbanistiche. È prevista infatti la costruzione del Villaggio 
Olimpico nell’ex scalo di Porta Romana e la realizzazione di un’Arena per 18.000 spettatori 
nell’area di Santa Giulia: due operazioni fondamentali in quanto possibili  delle trasfor-
mazioni dell’ex scalo e del comparto Santa Giulia Nord.

-

est come l’ambito principale di trasformazione. Ciò è confermato oggi dalla localizzazione 

Mind), passando per Cascina Merezzate, scalo Farini, Bovisa; in direzione sud-est, con il com-
pletamento del progetto Santa Giulia, la futura trasformazione dello scalo di Porta Romana e 
delle sue aree limitrofe, il completamento di Porta Vittoria e, soprattutto, lo sviluppo dell’am-
bito di Rogoredo e Taliedo con una serie particolarmente estesa e consistente di iniziative 
immobiliari, nonché per un patrimonio di aree dismesse o sottoutilizzate unico nel panorama 
milanese.

Il concorso Re-Live, organizzato dalla Società Italiana di Tecnologia dell’Architettura, insi-
ste quindi su una delle realtà più interessanti di Milano dal punto di vista urbanistico e architet-
tonico. Un contesto interessato da grandi progetti, consistenti per estensione territoriale e per 
peso insediativo, tra i quali spicca il completamento del quartiere Santa Giulia, la realizzazione 
del complesso di  sociale di Merezzate, la costruzione di un  nelle 
adiacenze della Stazione di Rogoredo. Queste le emergenze di un insieme più articolato di 
interventi in programma, che in prospettiva potrebbero interessare in futuro ambiti attualmente 
dismessi o sottoutilizzati.

Il quadrante sud-est di Milano
-

cuperati e rifunzionalizzati per ottenere una migliore qualità insediativa e più elevati standard 
ambientali. La questione delle aree dismesse, produttive e infrastrutturali, ha costituito per 

con le strutture urbane e, a più larga scala, con i territori circostanti. Non è un caso che termini 
-

tentemente nella terminologia corrente delle amministrazioni pubbliche. 

-
tata nel libro -

nel contesto urbano”.
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illuminista e poi positivista, secondo cui la realtà è ciò che si vede, ripresa poi dalle correnti 

-
zato e quindi riconoscibile a chi entra in interazione con esso).

Nello studio delle aree dismesse, invece, deve essere analizzato attentamente il rapporto 
che i cittadini, o meglio, la comunità tutta ha instaurato con il paesaggio, sia esso un luogo di 
lavoro, una zona residenziale o un’infrastruttura, tanto che si può parlare della costruzione di 

dell’identità storica e alla riappropriazione del territorio da parte di una comunità che, se ap-
poggiata da una forte volontà politica protesa alla progettazione paesistica e da una capacità 
di individuare le combinazioni utili per progredire, può condurre verso pregevoli dinamiche di 
sviluppo locale (Vecchio, 2006).

punto di vista tecnico, ma deve tenere conto anche degli sviluppi sociali ed economici che 
caratterizzano la vita di una determinata porzione di città e dei suoi abitanti. La progettazione 

scale di lettura, muovendosi in un orizzonte più complesso e considerando molte più variabi-
li, organicamente interconnesse: processi costruttivi, forma architettonica e modi di utilizzo 

struttura sociale del quartiere, relazioni, mobilità, attività degli abitanti (Antonini ., 2002).
Il territorio deve essere oggi concepito non più come un campo operativo pressoché astratto, 

potere intervenire. Riprendendo le parole di André Corboz, «
 […] 

 […] 

» (Corboz, 1998).
In questo senso il quadrante sud-est della città di Milano - compreso tra l’asse di viale For-

lanini e via Ripamonti - presenta un elevato grado di complessità sia in virtù delle preesistenze 
che vi insistono e per le diverse azioni previste e in atto in un contesto fortemente dinamico sia 

mobilità sia per i progetti di trasformazione su iniziativa pubblica e privata.
Si fa riferimento a un contesto urbano ampio, articolato in diversi sub-ambiti, tra i quali il 

nucleo storico di Rogoredo, l’insediamento di Santa Giulia e più a nord i quartieri Morsenchio, 
Taliedo e Forlanini, nonché le aree insistenti su via Mecenate. Una fascia urbana nettamente 
separata dal resto della città dalla linea ferroviaria che cinge Milano. Un tracciato a “C” ro-
vesciata realizzato negli anni Venti che è stato integrato allo sviluppo urbanistico del secondo 

per le conseguenti limitate possibilità di attraversamento. Questo è il caso dell’ampia zona 
compresa tra Forlanini e Rogoredo, che si sviluppa a est della linea, con attualmente solo due 

una sorta di “goccia” di notevole estensione, per circa 4 milioni di mq, delimitata dal tracciato 
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ferroviario a ovest e dalla tangenziale a est. 

state insediate nel tempo e, con riferimento alla contemporaneità, all’ampio programma di 
trasformazione urbanistica che si sta consolidando. Rogoredo richiama la storia delle grandi 
fabbriche lì insediatisi: le acciaierie Redaelli, l’industria chimica della Montecatini, le aree 

a partire dagli anni Ottanta e Novanta a seguito della dismissione di tali poli produttivi, con 
una serie di piani e progetti a tutt’oggi in corso e nuove iniziative in programma.

Il comparto urbano è da qualche anno interessato da dinamiche trasformative che ne stanno 

l’emergere di criticità che è bene considerare per ragionare in un’ottica di rigenerazione soste-
nibile e durevole. I processi di formazione storica hanno sedimentato nel quadrante urbano un 
vasto insieme di permanenze che testimoniano della coesistenza di diverse matrici funzionali 
- produttive, residenziali e infrastrutturali - che ancora esprimono un discreto equilibrio, pre-
servatosi anche nelle fasi di sviluppo più accelerato e intensivo, senza che si siano determinati 
impatti particolarmente deleteri per l’ambiente e la qualità spaziale complessiva.

Entro questo panorama di area vasta, si colloca il comparto Medici del Vascello. Un com-
plesso immobiliare di notevole consistenza da anni in condizioni di abbandono, a eccezione 
di pochi usi temporanei che sono stati attivati in alcune porzioni. Il comparto rappresenta allo 
stato attuale una criticità anche per il contesto limitrofo, con fenomeni di illegalità, insicurez-
za, occupazione abusiva, campi nomadi. Un  quindi in termini di qualità ambientale e 
fruitiva con impatti negativi su tutto il contesto limitrofo: un marcato contrasto tra il livello 

questo complesso.
Tale insediamento si trova a nord della stazione ferroviaria di Rogoredo, in adiacenza, sul 

fronte est, alla linea ferroviaria. Più nel dettaglio l’area si trova tra via dei Pestagalli, che si 
sviluppa in direzione nord-sud in adiacenza del fascio ferroviario, e la parallela via Medici del 
Vascello, che attraverso alcune porzioni trasversali suddivide lo stesso ambito in più lotti in 

destinate a orti, alcune sedi produttive, un campo rom e aree dismesse o sottoutilizzate.

-

magazzini, alcuni dei quali risultano tuttora utilizzati. L’assetto proprietario è frazionato in tre 
maggiori entità: Enpam, P-Capital e Unipol, oltre ad altre proprietà minori.

 
Rogoredo oggi: le progettualità in corso
La principale iniziativa per peso insediativo nel contesto di Rogoredo riguarda il completa-
mento di Santa Giulia con l’ambito nord. Un progetto oggetto di una revisione rispetto a quello 
originario dei primi anni Duemila predisposto dallo Studio Foster, in fase di convenziona-
mento con il Comune, che prevede l’insediamento di 8.000 nuovi abitanti, la realizzazione di 
strutture terziarie e commerciali e di un’arena per sport e spettacoli della capienza di 18.000 

-
mente, del previsto parco tra ambito nord e sud del quartiere, il previsto prolungamento della 
Paullese come nuovo asse di penetrazione in città, e la realizzazione di un trasporto pubblico 
in metrotranvia che collega la stazione di Rogoredo con l’aeroporto di Linate.



27

Fig.3 - Comparto di via Medici del Vascello
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Si aggiungono poi altri interventi, eterogenei per quantità e funzioni: il complesso residen-
-

ria (Spark One, Spark Two, Connecto Center), una nuova struttura alberghiera tra le più grandi 

Oltre che da tali interventi, il contesto è caratterizzato dalla presenza di molteplici ambiti 

adiacenza alla stazione, lo scalo ferroviario dismesso di Rogoredo facente parte dell’Accordo 
-

luppo futuro, tra i quali l’area di via Medici del Vascello. Si deve inoltre considerare il futuro 
sviluppo della vicina area di Porto di Mare, una grande area verde che costituisce una risorsa 
ambientale rilevante per il quadrante sud-est a cerniera tra città e Parco Agricolo Sud.

Anche l’assetto infrastrutturale della zona presenta notevoli prospettive di sviluppo. Innan-
zitutto il nodo di interscambio di Rogoredo necessita di un progetto di radicale rinnovo per far 
fronte alle esigenze di maggiore decoro, sicurezza e accessibilità, anche in prospettiva di un 
sempre maggiore utilizzo futuro a fronte del completamento degli insediamenti prima deline-
ati. Un , quello di Rogoredo, che costituisce la porta sud-est di Milano, con l’attestamento 
del trasporto locale, metropolitano e dell’Alta Velocità, che richiede una integrazione con le 
aree limitrofe sia sul fronte ovest che est. Rilevante per l’area di progetto e per tutta la fascia 
urbana sviluppata a est della linea ferroviaria è poi il progetto della Circle Line. Esso riguarda 
la realizzazione di una serie di nuove stazioni lungo il tracciato ferroviario del nodo di Milano, 
con il parallelo incremento del numero dei treni e della frequenza, per il potenziamento del 
sistema suburbano in direzione anulare. Un progetto che interessa la zona con la previsione di 
realizzare in prossimità di via Zama, a circa 1 km dall’area di Medici del Vascello, una nuova 
stazione ferroviaria a servizio della Circle Line. Si tratterebbe quindi di un altro intervento 
infrastrutturale orientato a incrementare il grado di accessibilità dell’area e di riconnessione 
con il resto della città.

Pertanto un ambito urbano ricco di notevoli potenzialità, sia in ordine a una politica di 
-

cesso di sviluppo e completamento di alcuni programmi immobiliari e infrastrutturali in corso. 
Secondo una qualità mirata a innalzare la valenza ambientale e paesaggistica identitaria, af-

e dei servizi locali e sovracomunali.

Rogoredo domani: le opportunità di Milano 2030
Nel mese di ottobre 2019, il Consiglio Comunale di Milano ha approvato il Piano di Governo 
del Territorio (PGT) Milano 2030, comprendente il nuovo Documento di Piano e le varianti 
relative al Piano dei Servizi e Piano delle Regole. Lo strumento urbanistico pone diverse novi-
tà, sia a livello strategico che tecnico-normativo. Con riferimento all’area di progetto, appare 
di particolare interesse l’obiettivo del nuovo PGT di contrastare i fenomeni di abbandono dei 
patrimoni immobiliari, che diventano spesso, come è nel caso di Medici del Vascello, luoghi 

sicurezza dei manufatti inutilizzati. Nel dettaglio lo strumento urbanistico prevede la mappa-
-

L’ambito di Rogoredo presenta più di dieci realtà mappate come soggette ad abbandono e 
degrado, molte delle quali concentrate lungo via Medici del Vascello e via Bonfadini.

La nuova normativa del PGT, le condizioni attuali in cui versa il patrimonio edilizio e il 
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Fig.4 - Planimetria del Comparto di via Medici del Vascello
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consistente processo di trasformazione in atto al contesto evidenziano l’urgenza di intervenire 
sul comparto di Medici del Vascello. Un’ipotesi di intervento su Medici del Vascello pone 

ricostruzione dei manufatti o è perseguibile un recupero? Quali attività e funzioni è plausibile 
insediare? È possibile e conveniente intervenire sul patrimonio edilizio esistente?

-

si inserisce l’iniziativa del workshop Re-Live, promosso dalla Società Italiana di Tecnologia 
dell’Architettura (SITdA) nel marzo 2019. Il confronto intergenerazionale nell’applicazione 
di metodologie e strumenti per la Progettazione Tecnologica e Ambientale ha prodotto sedici 
proposte progettuali che evidenziano diverse modalità di intervento, ma che risultano essere 
accomunate da un massimo comune denominatore: la volontà di superare la dicotomia “pub-

delle economie occidentali post-moderne.

Re-Live 2019: nuove visioni per una qualità urbana 4.0
Da un’analisi degli esiti del workshop di progettazione Re-Live si rileva abbastanza chiara-

-
 correnti. Risulta infatti evidente che una stazione 

paesaggio post-industriale ormai caratteristico delle città occidentali contemporanee; tuttavia 
questi oggetti, materiali e visibili, non sono in grado di esprimerne l’interezza, a prescindere 
dal fatto che siano ancora attivi o in disuso. Il paesaggio è costituito anche dai diversi elementi 
tecnici, economici, sociali, politici e culturali che hanno dato vita a un determinato contesto 
territoriale e ciclo produttivo, ma che non sempre risultano immediatamente o direttamente os-
servabili, perché immateriali. Qualsiasi programma di riconversione di un’area dismessa dovrà 
dunque operare in continuità con il contesto immateriale di una parte di città. 

-
mente nuove centralità. È questa un’occasione per uscire da una visione tolemaica del rapporto 

-
to comune, nella sua dimensione sociale e collettiva, “uno spazio simbolico che per formarsi 
richiede linguaggi e valori comuni, un riconoscimento reciproco di legittimità” (Habermas, 
1973). Fino ad ora, nell’ampio contesto di Rogoredo, si è assistito a interventi con logiche 

-
terferenze che si vengono a creare rispetto al sistema infrastrutturale e dei servizi. Il tema del 

-
vestimenti importanti se si colloca all’interno di una visione più ampia e in un sistema di spazi 
e infrastrutture pubbliche che sono il vero elemento di attrattività di una città.

-
frontati, una delle più ricorrenti riguarda infatti l’esigenza di una maggiore apertura e connes-
sione con l’esterno, in una relazione diretta con il sistema urbano dello spazio pubblico alla 
scala del quartiere e della città. Seguendo questo paradigma progettuale, il concetto stesso di 
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oggi ricercate in una diversa declinazione, passando dal concetto del risiedere a quello heideg-
geriano dell’abitare.  Del resto, il concept “ ” (città migliore per una vita 

complessiva della qualità urbana il miglioramento della qualità della vita individuale. Diventa 

-
mento del comfort dall’ambiente privato a quello del progetto urbano dello spazio pubblico 
(Hubbert, 2019). 

Secondo Leon Battista Alberti, «
» (Carpo, 1993). Mo-

e operativa degli spazi abitativi privati, e spostare l’attenzione anche alla sostenibilità dello 

strategie da attuare per perseguire l’ambizioso progetto di una nuova visione sistemica per lo 
sviluppo delle città e dei territori. Attraverso numerosi processi virtuosi di trasformazione e 
di rigenerazione dei tessuti, volti a trasformare parti più o meno estese di città e territori, si 

che scavalchino la fascia ferroviaria, progettare spazi pubblici continui in modo da favorire la 
mobilità leggera, attivare nuove relazioni per migliorare l’accessibilità al sistema dell’infra-
struttura ferroviaria e del trasporto pubblico, sperimentare sistemi innovativi per la produzione 
di servizi pubblici energeticamente sostenibili, in cui automazione e controllo dei consumi si 

Un ulteriore tema di analisi per la comunità indagante ha riguardato il  del pro-

dell’intervento. In quest’ottica, i progettisti devono promuovere delle “azioni dal basso” che 
-

alla costruzione di visioni condivise sulla programmazione futura delle città, portando i parte-
cipanti al dibattito ad una assunzione diretta di responsabilità: «

» (Lucarelli, 2018). Ciò ha permesso alla 

stessi cittadini a riutilizzare - sia singolarmente che in forma collettiva - le aree dismesse delle 
città, alimentando così nuovi nuclei di rigenerazione urbana. Durante i lavori del workshop, 

coabitare) urbano che integrino residenza, servizi e attività produttive legate all’industria di 
nuova generazione, all’artigianato evoluto e alla condivisione delle conoscenze. L’impiego di 

-
vare anche la trasformazione del tessuto urbano circostante. L’ , oltre a 
favorire la canalizzazione delle conoscenze, delle capacità e delle idee degli abitanti in spazi 

fornire risposte immediate alle esigenze di cittadini e  digitali. 
Il vasto panel di tematiche - tutte di stringente attualità - che l’area di progetto suggerisce 

eterogenee da parte dei vari gruppi di lavoro del workshop Re-Live. In aggiunta ai temi pro-
gettuali sopra esposti, si segnalano - tra i numerosi approcci adottati - il ricorso a valutazioni 
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o la trasformazione degli immobili esistenti rispetto alla demolizione totale del comparto; 
-

logico; lo studio delle problematiche legate alla cantieristica, con proposte orientate anche a 
fasi progressive di recupero edilizio, in modo da rendere l’intervento sostenibile dal punto di 
vista tecnico ed economico sin dai primi interventi; approfondimenti sugli aspetti relativi alla 
gestione ambientale del progetto, come il recupero o il riciclo dei materiali e componenti edili 
provenienti dalle demolizioni.

presentarle in un volume che valorizzi il lavoro svolto e che ponga l’attenzione sulle nuove 

tra utenti e soggetti attuatori. Solo così potranno essere poste le basi per uno sviluppo sosteni-
bile delle nostre città, avulso da interessi puramente speculativi.
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